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DOMINIQUE RABATÉ, Le conteur dans “Un cœur simple”, «Littérature», n. 127, septembre
2002, pp. 86-104.
1 L’A. intraprende una lettura, da lui stesso definita benjaminienne, del testo del primo dei
Trois  contes,  testo  che offre  al  lettore  una soluzione originale  dello  sviluppo di  una
tensione continua tra le forme del romanzo e quelle del racconto. L’analisi dell’A. si
sviluppa seguendo le diverse modalità di iscrizione della voce narrante nelle varie fasi
della  scrittura  di  Flaubert,  che,  come in  Madame Bovary,  mantiene inalterata  la  sua
convinzione dell’impersonalità dello scrittore, segnando così il distacco dalla scuola di
fine  secolo  che,  al  contrario,  preferisce  mettere  l’accento  sulla  personalità  del
narratore. L’effetto di semplicità, messa in luce per esempio dal titolo, e la scelta di
neutralità  del  racconto,  sono le  basi  dalle  quali  si  sviluppa questo  studio  (che  non
disdegna il ricorso a citazioni di brani del racconto, nonché di stralci di corrispondenza
dello scrittore), al fine di evidenziare l’originalità e la profondità dell’arte letteraria di
Flaubert,  maestro  di  una  raffinatezza  che  riesce  a  produrre  emozioni  dalle  frasi  e
dall’economia estetica del testo.
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